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L’articolo esplora il rapporto tra intelligenza artificiale generativa, plurilinguismo e 
interlingua, analizzando le implicazioni epistemologiche e pedagogiche dell’integrazione 
tecnologica nell’apprendimento linguistico. Ci si interroga sul valore dello studio delle 
lingue in un’epoca di traduzione automatica, evidenziando come il plurilinguismo non 
sia solo una competenza comunicativa, ma una risorsa cognitiva e culturale.
Viene proposta una ridefinizione del ruolo del docente, che deve essere sempre di più 
regista e designer dell’apprendimento, integrando strumenti digitali come il tandem 
linguistico, il shadowing e il service learning per sviluppare competenze linguistiche in 
contesti autentici. L’intelligenza artificiale emerge così non come un mero sostituto 
dell’insegnamento, ma come un volano per il potenziamento dell’esperienza linguistica 
e interculturale.

This article explores the relationship between generative artificial intelligence, 
plurilingualism, and interlanguage, analyzing the epistemological and pedagogical 
implications of technological integration in language learning. It questions the value of 
studying languages in an era of automatic translation, highlighting how plurilingualism is 
not merely a communicative skill but a cognitive and cultural asset.
A redefinition of the teacher’s role is proposed, emphasizing the need for educators to 
become directors and designers of learning, integrating digital tools such as language 
tandems, shadowing, and service learning to develop linguistic competencies in 
authentic contexts. Thus, artificial intelligence emerges not as a mere substitute for 
teaching, but as a catalyst for enhancing linguistic and intercultural experiences.
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